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Concluso a Riccione l'incontro di studio su crisi e sviluppo 
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Le ACLI per l#affermazione 
di nuovi valori nella società 

Si va al congresso con l'unità - La replica di Rosati - Ntssuna ripulsa ma « rivisiUziont cri* 
tica » della scelta del passato • Invito ai partiti per un accordo che eviti le elezioni anticipate 

Incontro fra casalinghe a Taranto in vista del congresso dell'UDI ? 
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Discutono di asili e di lavoro 
le donne «prigioniere in casa» 

Le tante facce della condizione femminile - Un « progetto donna » e i servisi da inventare - Le lotte 
delle lavoratrici hanno « aperto degli spiragli nella gabbia » -" Il ruolo storico dell'organizzazione 

; DALL'INVIATO , 
RICCIONE — Le ACLI van
no verso il congresso. Sarà 
preceduto da una assemblea 
nazionale dei quadri. Prepa
rano questi appuntamenti con 
una gestione unitaria della 
organizzazione comprendente 
ie diverse componenti di si
nistra. di destra e di centro. 
L'unità sostanziale è emersa 
in questo ventitreesimo incon
tro sulla crisi e lo sviluppo 
conclusosi ieri dopo tre gior
ni di dibattito. 

Gli interventi — anche l'al
tro ieri in seduta notturna 
— hanno ruotato attorno alla 
relazione di Ruggero (Mei, 
volta ad individuare le stra
de di una fuoriuscita dal ca
pitalismo. come base di un 
rilancio dell'impegno aclista. 
Ciò non significa — come" ha 
sostenuto un dirigente nazio
nale. Luigi Borroni — che 
non esistano spazi per una 
presenza critica anche all'in
terno della gestione unitaria. 
Ma, sia pure con accentua
zioni diverse, c'è un accordo 
politico di fondo. Ora sem
mai la discussione verte sui 
sistemi elettorali per il con
gresso: se adottare quello pro
porzionale o quello maggiori
tario. 

Ma hanno cambiato pelle 
queste nuove ACLI cosi rap
pacificate? Domenico Rosa
ti. il presidente nazionale, 
nella replica, lo ha negato. 
Non c'è stata nessuna rot
tura traumatica col passato. 
Le scelte di classe e quelle 
relative all'ipotesi socialista 
non sono state né « imbalsa
mate » né « gettate alle or
tiche », bensi « rivisitate cri
ticamente ». C'è un elemen
to di continuità: « Proponen
do ieri cpme oggi una qual
che forma di alternativa o di 
superamento del capitalismo. 
lo abbiamo fatto e lo faccia
mo in nome dell'uomo e non 
di altre entità ». 

Qualcuno nel dibattito ave
va posto l'esigenza di un pro-
Setto complessivo per questa 
< fuoriuscita » dal capitalismo. 
Noi semmai, ha risposto Ro
sati. vogliamo porre l'accen
to « sv valori nuovi da met
tere alla base di un proget
to'credibile*. di fronte alla 
«risi delle possibilità espan
sive del capitalismo e non 
di fronte al suo crollo. Certo 
c'è • l'esempio del cosiddetto 
« socialismo reale ». Ma Ro
sati — introducendo qualche 
nota polemica con l'interven
to di Giorgio Amendola — 
J'ha scartato sostenendo, in 
sostanza, una schematica equi
parazione tra i due sistemi. 
equiparazione che finisce col 
non aiutare nemmeno una cor
retta ricerca critica sui Pae
si socialisti. 

Altri interventi avevano la
mentato l'assenza nella rela
zione di Orfei. dei « sogget
to storico » del cambiamento. 
il movimento operaio. E' un 
ruolo questo che secondo Ro 
sati. va « continuamente ri-
legittimato »; lo sforzo deve 
essere quello di « investire » e 
e contaminare » una « plurali
tà di soggetti ». Il fatto è che. 
a detta del .presidente delle 
ACLI, il movimento operaio 
sarebbe « nell'impossibilità 
concreta dì formulare una 
proposta alternativa », non sa
prebbe dare una risposta al
la domanda: e Se si blocca il 
capitalismo cosi come è con 
tutte le sue distorsioni e in
giustizie. non si blocca anche 
lo svituppo? ». Insomma la 
strada della ' < fuoriuscita », 
della transizione, non avreb
be carte geografiche ben pre

cisate. Ma qui forse sarebbe 
valsa la pena, riflettere più 
profondamente su quanto già 
è stato elaborato in questo 
senso, nell'ambito del movi
mento operaio, v • -. 

'•• Le ACLI ad ogni modo più 
che a progetti puntano a « va
lori nuovi », con un approc
cio t da cristiani », rifiutan
do però — qui la polemica 
è stata con l'intervento di 
Laz/ati — un approccio « da 
cultura Cristiana in versione 
ideologica che pretenda di 
imporsi con l'aggettivo che 
reca in sé », con i connessi 
rischi di integrismo, i 

Valori nuovi, dunque, già 
emergenti nella società, ispi
rati al principio generale del
la « promozione umana ». L'in
tervento di Amendola — ha 
detto Rosati — si è inserito 
in questa tematica: rPuò es
sere anche il principio di un 
discorso da verificare e da 
sviluppare ». Oggi esso do
vrebbe avere, ad esempio, se
condo le ACLI, il significato 
di « un governo mondiale del
l'economia »; un'assunzione di 
responsabilità, nel nostro Pae
se, verso il Mezzogiorno, i di
soccupati, i giovani: una nuo
va qualità del lavoro; la ve
rifica sull'uso del potere: l'au
tocontrollo e la finalizzazio
ne delle lotte ai fini della so
lidarietà comportante aboli
zione di privilegi ed esigenze 
di austerità. 

Questr i principi ispiratori 
delle ACLI. E per quanto ri
guarda i problemi di più viva 
attualità? Qualcuno ha lamen
tato. nel dibattito, un suppo
sto senso di « astrattezza » un 

confronto che cadeva nel cor
so di una crisi anche politica, 
per certi versi drammatica. 
L'organizzazione, comunque è 
impegnata, ad esempio, ha ri
cordato Rosati, per uria solu
zione del problema dell'abor
to « capace' di evitare lace
razioni nel Paese ». Sono sta
ti promossi incontri a que
sto proposito col PCI, il PSI. 
la DC, per sostenere, peral
tro, l'opposizione « ad ogni 
forma di liberalizzazione del
l'aborto ». 

Le ACLI inoltre rivendica
no, anche in caso di un nuo
vo assetto politico sospettato 
di poter condizionare pesan
temente < il pluralismo socia
le », una specie di area au
tonoma (è stata chiamata 
« quarta dimensione ») espres
sione di « molteplici fatti di 
associazionismo ». 

Rosati ha comunque invi
tato « con l'autorevolezza che 
può avere un incontro così 
impegnato sui temi del futu
ro della nostra società, tut
te le forze politiche respon
sabili a ricercare le modalità 
concretamente praticabili di 
una intesa che è necessaria 
e che permetta al Paese di 
uscire dalla crisi e non bruci 
in una campagna elettorale 
le condizioni della ripresa 
stessa ». 

ila sintetizzato il tutto in uno 
slogan: lavoriamo per un 1978 
che non sia un 1948. Una bat
tuta che nella sala del ven
titreesimo incontro di Riccio
ne ha fatto emergere antichi 
fantasmi, non a caso legati al
la storia stessa delle ACLI. 

Brune Ugolini 

Si svolgerà martedì in Campidoglio 

Adesione CGIL-CISL-UIL 
alla manifestazione 
contro il terrorismo 

All'infoiativi, promossa dalla FNSI, prostriti 
forze politicità, parlamentari • amministratori 

ROMA — La Federazione OGIL-CISL-UIL ha dato l'ade
sione alla manifestazione contro la violenza e il terro
rismo promossa dalla Federazione nazionale della stam
pa che si svolgerà martedì alle ore 10,30, in Campido
glio, nella sala della Promoteca. 

All'appello lanciato dalla FNSI nei giorni immedia
tamente seguenti i nuovi e gravi attentati contro giorna
listi e sedi dei giornali hanno risposto non solo Co
mitati di redazione e Consigli di fabbrica delle aziende 
editoriali, ma anche forze politiche, parlamentari, asso
ciazioni di massa, rappresentanti degli Enti locali. 

La Federazione della stampa infatti, nell'appello, sot
tolineava che l'attacco ai giornalisti e ai giornali non 
era un fatto Isolato ma si inquadrava nel tentativo di 
creare nel Paese un clima di intimidazione e di paura 
per colpire le istituzioni democratiche e si rivolgeva ad 
un vasto arco di forze politiche e sociali per dare vita 
ad un'iniziativa unitaria. 

La manifestazione si svolgerà in Campidoglio su 
invito rivolto alla FNSI dal sindaco di Roma il quale 
è stato il primo a dare l'adesione all'iniziativa del sin
dacato unitario dei giornalisti mettendo a disposizione 
la sede dell'amministrazione comunale. Parteciperanno 
all'assemblea dirigenti dei partiti democratici, parla
mentari (una. lettera di adesione è stata inviata dal 
gruppo dei senatori comunisti), amministratori degli 
Enti locali e della Regione, dirigenti sindacali e di asso
ciazioni di massa assieme ai direttori dei giornali, mem
bri dei Comitati di redazione, dei Consigli di fabbrica, 
giornalisti. Il PCI sarà rappresentato da una delegazione 
della Direzione, come ha annunciato il compagno Enrico 
Berlinguer nella lettera di adesione inviata al presi
dente della FNSI. Anche la DC ha aderito. 

A Forlì l'assemblea regionale indetta dal PCI 

I quadri operai comunisti dell'Emilia 
affrontano le prospettive della crisi 

Affermata la necessità di una linea capace di legare esigenze Immediate di mobilitazione con obiettivi più. gene
r i l i di sviluppo • La relazione di Zannibonl • L'intervento di Iginio Adempia e del presidente della Regione Ture! 

Assemblea a Roma 
del PWJP-Mamfesfo 
ROMA — Nelle giornate di 
sabato e di ieri si è svolta 
a Roma un'assemblea nazio
nale del PDUP-Manifesto alla 
quale hanno preso parte cir
ca duecento delegati. Il di
battito è stato introdotto da 
Lucio Magri, con una relazio
ne che ha operato una ri
messa in discussione dei li
neamenti di questo gruppo <a 
partire dalla sua presenza or
ganizzata: ci sarà o no un 
congresso, dopo le scissioni 
che si sono verificate?). 

Il documento che è stato 
approvato parla del rappor
to con il Partito comunista 
come * terreno di lavoro per 
un processo di rifondazione 
strategica della sinistra italia
na». Secondo un clichè tipi
co dei dibattiti del Manifesto. 
si è parlato, in questa oc
casione, di crisi del PCI. pre
cisando — come ha fatto Ma
gri — che si tratta e si de
ve trattare di una crisi po
sitiva e feconda, di un pro
cessò che * comincia ora a 
svilupparsi proprio perchè il 
PCI si è aperto una via al 
governo raccogliendo e me-_ 
alando una ricchezza di spin
te. di sperarne, di forze mi
litanti» con le quali «dece 
fare i conti». 

Di fronte a questo proces
so, la cosiddetta « nuora si
nistra » può essere, socialmen
te e culturalmente, unno sti
molo», ma non può illuder
si — ha detto Magri — di 
avere la forza di « affermare 
la propria egemonìa». 

DALL'INVIATO 
FORLÌ- — Oltre fiOO quadri 
operai comunisti provenienti 
da - tutta - la regione, riuniti 
al teatro Romagna, per una 
assemblea che cerca « tito
li » politici ben più significa
tivi dell'ovvio contributo al
la preparazione organizzativa 
della conferenza operaia na
zionale del PCI (Napoli. 3-4-5 
marzo). Sono con loro, la se
greteria regionale guidata da 
Luciano Guerzoni, parlamen
tari (Flamigni, Alici, Lucetti. 
Mingozzi, Olivi), amministra
tori e consiglieri della Regio
ne (il presidente della Giun
ta Turci, Murta Murotti. Se
veri, Ceredi, Punginelli, Pa
nieri, Gavioli. Leoni), Iginio 
Ariemma. vice-responsabile 
della Commissione problemi 
del lavoro della direzione del 
PCI. Altre significative pre
senze, quelle dell'assessore 
socialista Armaroli e del ca
pogruppo regionale del PSI. 
Bartolini. 

Il tema centrale si dipana 
già dalla relazione che, per 
la segreteria regionale, viene 
svolta da Giorgio Zannibo-
ni: far assolvere all'Emilia 
Romagna, con il concorso de
cisivo della sua classe ope
raia. il ruolo nazionale che 
è richiesto dalla gravità e 
profondità della crisi, accele
rando il cammino verso quel
l'unificazione de] governare e 
del fare politica che è alla 
base della strategia definita 
al 1* Congresso regionale del 
PCI. meno di un anno fa. 

« Facciamo quest'assemblea 
— dice Angelo Mini, segre
tario della Federazione comu
nista — non per caso a For
lì. centro* di una delle aree 
più esposte alia crisi. 

« Pur avendo di fronte dram
matici problemi di aziende e 
di gruppi in crisi, ingiusti
zie sociali storiche da supe
rare — aggiunge Mini — la 
Romagna non è il "Mezzo
giorno del Nord": chi dice 
questo non sa cos'è il Mez
zogiorno, al quale intendiamo 
dare un contributo che noiv 
consista nel bel gesto della 
rinuncia. Si guardi a com'è 
impostata la vertenza . del 
gruppo Maraldi. quanto in es
sa siano presenti volontà e 
obiettivi di recare un aiuto 
effettivo al Sud. con lo scor
poro del compano saccari
fero e la mobilitazione, an
che sul versante imprendito
riale, di tutte le organizzazio
ni dei produttori bieticoli». 

Operai, tecnici, dirigenti sin
dacali (Sassi di Bologna. Ven
turoni di Sassuolo. Lia Cot-
tafavi di Reggio Emilia. Vec
chi di Ferrara. Giuliani di 
Parma, Franca Biondini del-
la « Lega disoccupati » di Ra
venna), corredano di riferi
menti specifici le due indica
zioni in cui la relazione Zan
nibonl ha concentrato lo sfor
zo che l'Emilia Romagna de
ve produrre per saldarsi con 
le lotte delle popolazioni me
ridionali: 

l ì accesso alle risorse na-
-:onali e al finanziamenti del-
'i legge di riconversione so
lo per gruppi di rilevanza 
«tfrateeica e in primo luogo 
ner i territori economicamen
te più deboli, in una pro
grammata visione di riequi

librio regionale; 
2) conseguente mobilitazio

ne di tutte le risorse — pri
vate, cooperative e pubbliche 
— per la ridistribuzione re
gionale dell'apparato produt
tivo e delle occasioni di la
voro. 

L'apprezzamento per 1 pro
gressi compiuti non deve tut
tavia offuscare un quadro di 
esigenze ancora inappagate. 
Non è un dato di fatto scon
tato, neppure in Emilia Ro
magna, la completa acquisi
zione del ruolo dirigente na
zionale della classe operaia. 
La crisi porta con sé i ri
schi dell'autarchismo regiona
listico, coltivati irresponsabil
mente da settori imprendito
riali e politici. 

« Ma la crisi — osserva Tur
ci — è tale da richiedere lo 
intervento originale e conver
gente di tutti. La rinsaldala 
unità del PSI non ha alcun 
significato di chiusura nell'au
tosufficienza e la nostra pro
posta di collaborazione rivol
ta alle altre forze democrati
che. che si allarga dalle isti
tuzioni alla società, non è 
una " chiamata aggiuntiva " 
al governo, bensì l'aperto ri
conoscimento del ruolo che 
le componenti socialiste, re
pubblicane e cattoliche han
no svolto per costruire la 
realtà regionale ». 

E c'è un compito accen
tuato anche per il sindacato, 
che deve arricchire, dopo la 
fase importante ma non on
nicomprensiva dei «protocol
li d'intesa », il suo rapporto 
con le istituzioni elettive e 
con tutte le altre componen
ti vitali della realtà regiona
le. 

Ariemma, nell'intervento 
conclusivo, delinea un senso 
di completezza nazionale per 
un'impostazione che deve con
ferire più spiccata qualità po
litica ad un movimento di 
lotta che. specialmente negli 
ultimi due mesi, è stato in 
vigorosa ripresa. 

«E' fermissima e dev'esse
re sempre più condivisa — 
sono parole di Ariemma — 
la denuncia delle responsabi
lità della DC. per il deterio
ramento dell'azione di gover
no non meno che per l'e
ventuale sbocco delle elezioni 
anticipate ». 

Ma bisogna pur rilevare la 
non giusta prevalenza del ta
glio economico del movimen
to stesso. E che dire de! fat
to che non si hanno notizie. 
dai luoghi di lavoro, di pre
se di posizione che indichino 
in modo unitario l'esigenza 
di un governo adeguato alla 
emergenza, comprendente i 
comunisti? 

Su questo terreno, bisogna 
avere anche coraggio e più 
spiccato senso autocritico. E* 
la classe operaia che deve 
far proprie, a pieno titolo. 
questioni come quelle della 
mobilità del lavoro, della ri
forma della struttura del sa
lario. 

E* questa la linea capace 
di legare esigenze immedia
te di mobilitazione sulla so
luzione della crisi di gover
no con obiettivi piti genera
li di sviluppo della società 
Italiana. ,. -t, 

Angelo Guzzinati 

IL TEVERE IN PIENA 2Z TJlLtS 
scorti giorni nell'alto Lazio hanno provocato un innalzamento dot 
livello del Tevere, lo cui acquo, in molti tratti, ai «Otto fatta turbi
noso od hanno toni morto lo «pondo. NfLLA POTO: il fiwmo noi 
• rot t i dell'itola Tiberina. 

Un comunista guido una maggioranza di sinistra 

Il compagno Viveri 
è stato eletto 

sindaco di Albenga 
ALBENGA — Per la secbn 
da volta dalla Liberazione Al 
benga ha un sindaco comu 
nista che è stato eletto saba
to sera dal Consiglio comu
nale. E' il compagno Angelo 
Viveri che presiederà - una 
Giunta organica di sinistra (che 
ha una maggioranza in Con
siglio di 17 seggi su 30) la 
cui nomina segna la conclu
sione di una crisi ammini
strativa delicata e difficile, 
aperta per esigenze di chia
rezza su iniziativa del PCI 
ma che si conclude tuttavia 
all'insegna di una rinnovata 
unità con i] PSI. Un altro 
dato saliente che emerge è 
il riaffermato ruolo ormai 
acquisito a pieno titolo dal 
PCI di forza di governo e 
il senso di responsabilità dei 
due partiti della sinistra che 
riuscendo a ridare una gui
da alla città hanno dimostra
to come vicende pur com
plesse non siano riuscite a 
menomare il loro peso, il 
prestigio, la credibilità e i 

: | 
profondi legami con i lavo
ratori. 

E* questo un elemento che 
deve far riflettere profonda
mente la DC, la quale non ha 
saputo far altro, durante la 
crisi, che portare attacchi 
frontali e strumentali senza 
aver la forza e la capacita 
di proporre alternative rea
li: 

Per assolvere all'impegno di 
sindaco, il compagno Viveri 
si dimetterà dal Consiglio re
gionale di cui ha fatto par
te sino ad oggi ricoprendo 
anche l'incarico di responsa
bile regionale per i problemi 
dell'agricoltura: gli subentre
rà il compagno Pietro Mo-
rachioli, che dovrà lasciare 
la presidenza dell'ospedale S. 
Paolo di Savona. In base agli 
accordi, al PCI sono toccati. 
oltre al sindaco, due asses
sorati effettivi che saranno 
retti dai compagni Giacomo 
Saghistio e Domenico Ga
ia e al PSI due effettivi e 
due supplenti (Mauro Testa, 
vice sindaco. Paolo • Basso. 
Cassani, Sandigliano). 

DALL'INVIATO 
TARANTO — E' come la pri
ma puntata di una storia che 
per alcune forse resterà in-
cotnpiuta e per altre avrà uno 
sviluppo, ma • comunque si
gnifica qualcosa di nuovo per 
'tutte: un incontro — una del
le tante « consultazioni » aper
te dall'UDl m vista del suo 
decimo congresso nazionale 
— nel centro di Taranto tra 
donne le cui strade si incro
ciano per la prima volta in 
un pomeriggio piovoso, in 
una stanza che potrebbe sem
brare eppure non è un K sa
lotto ». Pasticcini, profumati 
liquori al limone fatti in ca
sa, un gruppo ristretto di par
tecipanti di età slittante dai 
venti agli... anta; un attimo 
di imbarazzo iniziale, e poi 
si avvia la conversazione con 
quella specie di metodo «al
la rovescia » adottato dal
l'UDl nell'intento di rendere 
esplicita a masse di donne 
la necessità dell'organizzazio
ne specifica a partire dalla 
coscienza di sé che ciascuna 
può assumere. 

Quando ti sei accorta che 
la condizione femminile è di
versa? Più o meno questa la 
domanda numero uno, che 
può sembrare scontata ma in
vece suscita una reazione a 
catena di riflessioni, di con
traddizioni e di proposte. 
Forse è proprio la formula 
del piccolo incontro (« quat
tro per quattro » lo hanno de
finito, cioè la moltiplicazione 
delle interlocutrici in base 
agli interessi suscitati) a da
re un insolito spazio alle ca
salinghe. 

In questo caso, un campio
nario ridotto ma differenzia
to: c'è la « casalinga a for
za » -(una professionista ri
tirata a vita privata alla na
scita del primo figlio); la « ca
salinga per libera scelta» (una 
giovane donna moglie di un 
alto funzionario); la « casalin
ga fuori ruolo», che non si 
accontenta più di restare con
finata all'interno; due «casa
linghe-casalinghe » che sem
brano non essersi mai inter
rogate sul proprio destino, lo 
vivono e basta. Tutte, di un 
ambiente che sfuma dal me
dio al piccolo borghese, han
no qualcosa da dire, che l'ab
biano meditato consapevol
mente o no. Le due ultime 
saranno quasi fino alla con
clusione della riunione tra 
quelle chiamate «donne sen
za parole», eppure verrà an
che il loro momento: è, già 
un tìtolo di merito dell'incon
tro l'averle sollecitate ad e-
sprimersi. 

Condizione della donna, ov
vero «gabbia d'oro» per le 
ricche. « gabbia di ferro » per 
te povere. Da questa defini
zione, in cui è riassunta la 
subalternità femminile, ci si 
muove in mille direzioni, co
gliendo spunti per discutere 
e anche per collegare gli ar
gomenti, in modo che poco 
a poco dietro al «persona
le» affiorano gli aspetti so
ciali e quelli politici. L'espe
rienza della ex lavoratrice e 
il racconto di una ragazza 
che si è sentita figlia non vo
luta bastano per affrontare il 
tema della scelta della ma
ternità, con una infinità di 
implicazioni: anche la que
stione dei consultori entra in 
campo, c'è fermento intorno 
ad essa, perfino se ne occu
pa un t progetto donna » che 
viene elaborato da un centro 
culturale « nato quando la 
Cassa voleva colonizzare il 
Mezzogiorno ». L'aborto, sen
tito come sconfitta della don
na. è collocato in questa cor
nice più vasta, e serve per 
mettere in luce come « una 
«contrattualità più forte del
le donne » avrebbe potuto im
porre da tempo una solu
zione. 

Di qui ai servizi, di cui Ta
ranto è povera, ma con una 
novità- una parte del sala
rio sociale è stato offerto da
gli operai per la costruzio
ne di tredici asili nido, attra
verso una convenzione firma
ta con il Comune (l'Ammi
nistrazione è guidata da PCI-
PSI-PRI-PSDJ. 'dopo anni di 
politica clientelare e tutt'al-
tro che aderente agli interes
si popolari). Hilde, GJìiis. Pia 
dicono che l'UDI ha fatto la 
sua parte per indicare que
sto tipo di iniziativa in cui 
movimento dei lavoratori e 
movimento delle donne trova
no un punto di incontro an
che culturalmente nuovo. 

Per associazione di idee — 
tutta la conversazione va 
avanti così, molto confusa e 
nello stesso tempo in grado 
di integrare l'informazione 
data da una con la riflessio
ne offerta da "Un'altra, in un 
reciproco apporto — Pia rac
conta della riunione avuta il 
giorno prima con un gruppo 
di braccianti di Manduria. Lì 
sì è parlato della necessità di 
un altro servino da < inven
tare ». una lavanderia collet
tiva che risparmi tempo e fa
tica Contemporaneamente le 
donne hanno valutato l'acqua 
da un altro punto di lista. 
quello della irrigazione della 
terra, ancora da venire. E 
hanno mesto l'accento prima 
di tutto sul lavoro, le brac
cianti che non arrivano alle 
cinquantuno giornate in un 
anno necessarie per l'assi-
stenta. 

Ecco perchè la casa che 
ospita questa conversazione 
non è «salotto». Si intrave
de la realtà di Taranto: la 
città dove emerge Vltalsider 
(circa ventimila addetti e qua
si altrettanti che ruotano in
torno), con seimilacinquecen
to in cassa integrazione nel
l'arto industriale e diecimi
la giovani iscritti nella liste 
speciali; e fuori è la campa
gna in crisi, l'altro polo del
la « vertenza Taranto » aper
ta per rovesciare la logica 
di uno sviluppo distorto. Tra 
i pasticcini e i liquori al li
mone si discute del lavoro. 

accennando alla quantità e al
la qualità, ai posti che non 
si trovano « per la sopravvi
venza» e nello stesso tempo 
al diritto di non dover rinun
ciare a una collocazione ade
guata alla propria preparazio
ne e alle proprie aspirazioni. 

Così c'è chi scopre la vita 
delle braccianti di Manduria; 
chi rileva come handicap fem
minile la carenza di profes
sionalità; chi sottolinea il con
tributo specifico che le don
ne possono dare per costrtii-
re una società diversa, che 
porti anche il loro segno. 
Equivale a introdurre i te
mi del presente e del futu
ro del Paese. 

La «casalinga fuori ruo
lo » spiega così il suo pun
to di vista: si era fatta una 
casa « su misura », tanto gran
de da potervi accogliere ami
ci e parenti; poi si è «po
sta delle domande e dato ri
sposte che non mi sono pia
ciute », cioè si è accorta che 
in realtà con il suo «rifugio 
aperto» si chiudeva volonta
riamente in un ambito ristret
to. Adesso ha scelto di impe
gnarsi all'esterno, nel movi
mento delle donne — * una 
casa piccola, dice, sareb
be tanto più rispondente a 
questa volontà di utilizzare il 

suo tempo dentro e fuori — 
perchè « se qualcosa deve 
cambiare, vorrei • aver dato 
qualche briciola anch'io ». Ag
giunge che c'è urgenza di av
vicinare le donne «prigionie
re in casa » e di convincer
le a unirsi alle altre, quan
do tanti problemi incombo
no, quando per esempio « c'è 
da chiedersi che fare di fron
te all'esplosione della violen
za ». 

E' a questo punto che le 
« casalinghe-casalinghe » rom
pono il loro silenzio: « Avete 
notato il mio impaccio? — do
manda una —. sono venuta 
qui proprio per vedere se 
trovavo una risposta a sen
sazioni confuse, a un disa
gio... ». « Ti accade di senti
re che fuori il mondo va in 
fretta, mentre il tuo tempo 
scorre lento?», è la domanda 
che l'aiuta a mettere a fuo
co quel disagio. E allora spte-
ga a se stessa e alle altre, 
finalmente con parole, perchè, 
pur non rimpiangendo il di
ploma messo nel cassetto né 
la sua scelta « tutta per la fa
miglia », avverta nella sua vi
ta un vuoto da riempire. Pro
prio lei ricorda come siano 
state le lotte delle lavoratri
ci a introdurre dei cambia
menti nella condizione fem
minile, ad «aprire degli spi

ragli nella gabbia ». Sì, trova
re la strada per aggiungere 
la propria «briciola» (conti
nuano le immagini che fan
no parte del linguaggio mi
sto, delle politicizzate e no) 
a queste lotte può darle una 
nuova prospettiva: tra l'al
tro, non vuole restare estra
nea al futuro che si prepa
ra per sua figlia e per le nuo
ve generazioni. 

Si discute allora ' di unità 
delle donne, quelle già aggre
gate — le organizzazioni «sto
riche », di ogni orientamen
to, le femministe — e quel
le — fante, • anche dì fami
glie operaie — ancora iso
late. A Taranto vi sono nuo
ve occasioni per far valere 
il «punto di vista femmini
le» e nuovi interlocutori, il 
Comune per esemplo. E vi 
sono un tessuto e una tradi
zione democratica (certi dati 
lo provano: circa il settanta 
per cento del no al referen
dum sul divorzio, il 55 per 
cento in provincia; alle ele
zioni del 76 il 42,9 per cen
to dei voti al PCI. il 37,7 in 
provincia) sui quali si può 
innestare il movimento delle 
donne, con t suoi temi spe
cifici, con /a sua elaborazio
ne culturale'. 

Maria Luisa Melograni 

Avvisi di reato «messi dalla magistratura 

Chiedevano tangenti a decine 
di allevatori del Trevigiano 

Comunicazione giudiziaria anche al presidente provincia
le della Coldiretti - Accertate considerevoli evasioni fiscali 

TREVISO — Dieci avvisi di 
reato, per interesse privato in 
atti d'ufficio e truffa aggra
vata ai danni di 92 allevatori 
della provincia, sono stati 
emessi dal sostituto procura
tore della Repubblica di Tre
viso, dott. Domenico Laboz-
zetta nei confronti di 4 diri
genti e del direttore dell'As. 
soclazione provinciale alleva
tori e di 5 responsabili di una 
cooperativa di produzione zoo
tecnica locale, la Coprozoo. 

I personaggi cui sono state 
inviate le comunicazioni giu
diziarie sono: l'on. Primo 
Schiavon. ex deputato de, pre
sidente provinciale della Col-
diretti e dell'Associazione al
levatori; Franco Bellotto, ex 

Genova: rinviata 
la commemorazione 
di Giorgio La Pira 

ROMA — La commemorazio
ne di Giorgio La Pira previ
sta a Genova a cura della re
dazione della rivista «Qua-
drivium » è stata rinviata per 
la impossibilità del presiden
te del Senato Fanfani di in
tervenire. 

Fanfani, infatti, non può 
lasciare Roma a causa degli 
adempimenti d'ufficio della 
giornata odierna. La comme
morazione di La Pira sareb
be stata tenuta dal sindaco 
di Firenze Gabbuggiani. da 
Giuseppe GlisentL dall'on. 
Bruno Orsini e da don Gian
ni Baget Bozzo, organizzato
re della manifestazione. 

presidente provinciale degli 
allevatori e gli ex vice presi
denti della stessa organizza
zione, Rambaldo di Collalto e 
Luigi Battistuzzi; 11 direttore 
degli allevatori Paolo Scar
pa; il sindaco de di Mona-
stier, Giuseppe Fioretto e Gia
como Chies, entrambi ex vice 
presidenti della Coprozoo; 
11 presidente della Coprozoo. 
Romano Ricci e gli attuali 
vice presidenti Pietro Tonon 
e Giovanni Vincenzi.. -

L'invio delle comunicazioni 
giudiziarie è avvenuto in se
guito all'accertamento, da 
parte della magistratura tre
vigiana. dell'esistenza di una 
lista di nomi che privilegiava 
92 allevatori nel conferimen
to del prodotto all'AlMA. 
escludendo quindi tutti gli 
altri operatori della provin
cia. Per i vantaggi consegui
ti, i 92 allevatori avrebbero 
però dovuto versare in contro
partita una «tangente» — 
relativa all'1.50 per cento del 
valore delle merci conferite 
— alla Coprozoo. A loro vol
ta sarebbero stati quindi essi 
stessi vittime: di qui l'accusa 
anche di truffa aggravata 
per gli incriminati. 

La Coprozoo aveva il pro
prio ufficio presso la sede 
provinciale degli allevatori, 
con un direttore ed una se
gretaria a metà tempo, pa
gati con i soldi della «tan
gente». Va ricordato infine 
che la Guardia di Finanza, 
in seguito ad un'ispezione 
compiuta negli uffici della 
cooperativa, avrebbe appura
to inoltre evasioni fiscali del
l'ordine di decine di milioni. 

Per gli incidenti di mercoledì scorso 

Tre estremisti 
arrestati a Bari 

I l corrispondente di « Lotto Continuo » e uno stu
dente erano già in carcere con pesanti accuse 

BARI — Altri tre arresti ieri 
a Bari, nell'ambito dell'inchie
sta sull'aggressione a due gio
vani, arvenuta mercoledì del
la scorsa settimana, e per la 
quale erano già stati tratti 
in arresto il corrispondente 
di Lotta continua da Bari. 
Giuseppe Casucci. ed Enzo 
Talarico. 

I tre arrestati ieri sono 
Francesca Vent ricelli di 24 
anni. Luigi Esercizio, di 20 
anni, e Antonino Di Stefano 
di 28. tutti e tre militanti in 
formazioni estremistiche di 
sinistra. Sono accusati di con
corso in violenza privata, le
sioni personali e violenza e 
resistenza a pubblico uffi
ciale. 

I cinque giovani — secondo 
l'inchiesta del sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Savino, che ha emesso gli or
dini di cattura — avrebbero 
aggredito Giovanni DI Cagno, 
di 16 anni, e Antonio Mmec-
eia di 14 (la cui collocazione 
politica non è stata definita), 
opponendo quindi resistenza 
affli agenti intervenuti per se
dare lo scontro. 

L'arresto dei giovani è sta-
to stigmatizzato dal « Collet
tivo studentesco» di giuri-
•prudenza e scienze politiche ' 

di Bari, che ha accusato «cer
ti settori» della procura del
la Repubblica di coprire le 
attività dei fascisti, che «agi
scono indisturbati ». . 

Numerose continuano ad es
sere intanto le protesta per il 
ripetersi di provocazioni che 
alimentano un clima di ten
sione in città. 

Scomparso 
a La Spezia 
il compagno 
Piero Pezzini 

LA SPEZIA — Si è spanto Ieri 
mattina all'ospedale civile di 
La Spezia, dopo una repenti
na malattia, il compagno Pie
ro Pezzini, apprezzato diri
gente comunista e ammini
stratore pubblico. 

La sua improvvisa scompar
sa, avvenuta alla età di 59 
anni, ha lasciato costernati i 
comunisti spezzini, la città e 
l'intera provincia, suscitando 
un vasto ed immediato senti
mento di dolore tra i lavora
tori. le forze politiche e so
ciali, negli Enti pubblici e lo
cali, che con lui perdono un 
protagonista della battaglia 
per un equilibrato ed armoni* 
co assetto del territorio, do* 
tato di grandi capacità e sem
pre sorretto nella sua opera 
di amministratore pubblico • 
di dirigente del PCI da una 
profonda fiducia nelle classi 
lavoratrici, cui seppe sempre 
rapportarsi con lealtà e schiet
tezza. 

Stamani, lunedi alle ore 9,30 
viene allestito la camera ar
dente nella sala del Consiglio 
comunale di La Spezia da do
ve alle ore 15,30 muoverà il 
corteo funebre. 

Il compagno Piero Pezzini 
nasce a La Spezia il 22 otto
bre 1919 dove compie gli siu-
di. Durante la guerra t sot
totenente del (Senso e l'i set-
tembre riesce a sottrarsi alla 
cattura dei tedeschi. Fa parte 
del movimento di Resistenza 
e per questo viene rinchiuso 
nella caserma del ventunesi
mo fanteria, riesce a sfuggire 
ai fascisti ed è quindi alla 
testa delle forze partigiane 
che liberano La Spezia. 

Si iscrive al PCI nel 1945 
assumendo responsabilità di 
direzione provinciale nel set
tore urbanistico ed è tra i 
promotori della ricostruzione 
della città dalle rovine belli
che. 

Responsabile per lungo tem
po della cooperazione edile, 
viene riconosciuto come por
tabandiera della nuova cultura 
urbanistica partecipando alta 
redazione del Piano Tegolato** 
generale di La Spetta e suoi-
gendo un ruolo di primo usa
no come consulente urbanistt-
co in numerosi altri impor
tanti comuni. Consigliere co
munale a La Spezia dal 1964, 
assessore dal 1973, era mem
bro del Comitato federala del 
PCI spezzino. 

La redenzione provinciale del 
PCI di La Spezia annunci» la acom
parsa. del compagno 

PIERO PEZZINI 
dot Comitato federale, assessore *1 
Comune di La Spezia. Esprimo al
la fornitila il profondo widugue 
dot comunisti «postini. 

La Speda, la gemalo lf7e. 

Il grappo consiliare del PCI al 
Comune di La Speda partecipa eoa 

dolore alla pentita del 

PIERO PEZZINI 
re del Comune di La 

La Spiata. 1S gemalii 1971, 

Lo Studio Menico log. K. Pes
ata! e S. con dolore da la noti-
ita dell'Immatura scampana del 
•odo fondatore 

PIERO PEZZINI 
la, IS gennaio lf?t. 

La famiglia Aldo Conti 
rata por 1 
dell'amico e compagno 

PIERO PEZZINI 
nel ncoooaceroo le doti di 
umanità lo piango 
coloro che lo 

La Speda, IS gennaio UT7t 

La Ghana amnidpale di La : 
ala partecipa allTrumatm» m 
pana di 

PIERO PEZZINI 

E' 
cari fi 

LAMBERTO MANCA 

amanita • la 
sa mi Parato 
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